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Provvedimenti a favore delle famiglie numerose 

DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

AGEVOLAZIONI NELL'ACCESSO 
AL LAVORO ED ALLA CASA 

Art. l. 

N eli' avviamento degli alli e'Vi ai corsi di ad-
, destramento professionale è riservato ai com­
ponenti le famiglie numerose un posto per 
ogni di·eci o frazione di dieci ; ai fini della pre­
sente disposizione sono c'onsiderate numerose 
le famiglie che comprendono almeno cinque 
fì..gli viventi e a carico o caduti in ·guerra o per 
ca:usa di lavoro. Per usufruire di tale quota 
di riserva l'interessato deve indicare nella· do-
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- manda di ammissione di possedere il relativo 
requisito specifico. 

Nel caso che, per difetto di requis·iti gene­
rici o per mancanza di domande, la quota ·di 
riserva .non venga coperta in uno o più corsi, 
viene effettuata l.a com.pensazione sugli altri 
corsi dello stesso esercizio finanziario. 

Art. 2. 

Gli Uffici di collocamento annotano sugli 
elenchi degli apprendisti di eui all'articolo 3 
della legge 19 gennaio 1955, n. 25, le qualità 
eli componente di' famiglia .numerosa per co­
loro che, avendo i- requisiti di ·cui 1al precedente 
articolo, ne facciano domanda. 

Nelle .assunzioni degli apprendisti i datori 
di lavoro debbono comprendere un lavoratore 
di cui al precedente comma per ogni dieci as-
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sunti o frazione di dieci superiore a due. Ai 
fini dell',applicazione di tale percentuale più 
richieste dello stesso datore di lavoro, succes­
sive nel tempo, si sommano. 

Art. 3. 

Salvo . quanto previsto d:agli articoli ip:t'lece­
denti, nulla è innovato alle disposizioni in vi­
gore in materia di .condizioni di priorità tne­
.gli impieghi .e nel lavoro per i casi di fami­
glie numerose. 

Art. 4. 

Gli Enti aventi per fine la edilizia .popolar·e 
sono tenuti ad includere nei programmi costr.ut­
Uvi allpggi di non meno di quattro camere, o 
di tre camere qualora vi sia ampia cucina, 
nella proporzione di uno su ogni dieci ò fra­
zione di dieci; tale ·percentuale opera in cam­
po provinci~.le. 

Gli alloggi di . cui al precedente comma sono 
destinati con diritto di precedenza alle fami­
glie numerose, che comprendano almeno sette 
membri conviventi. 

Nell'assegnazione di tutti gli alloggi di quat­
tro o più camere già costruiti che si rendono 
disponibili le famiglie numerose hanno diritto 
di precedenza. 

Un decimo dei ·contributi statali al-le ooope­
rative edilizie è riserv·ato a quelle composte 
esdusivamente da capi di famiglie numerose. 

TITOLO II. 

AGEVOLAZIONI IN MAT;ERIA 

SCO LAS 'DICA 

Art. 5. 

Le disposizioni di cui alla legge 9 agosto 
19·54, n. 645, .sono ·mndifi,cate come S'2gue: 

Dopo il primo comma dell'articolo 16 sono 
aggiunte le seguenti parole: 

«L'esonero e il s-e·miesonero sonò concessi, 
in ogni caso, alle famiglie numerose il cui red­
dito globale non è .soggetto a tassazione per la 
imposta .complementare ». 

All'articolo 19 v:iene aggi;unto il s·eguente 
com·ma: 

«Gli studenti appartenenti alle f,amiglie di 
cui aii'articolo 16 hanno titolo .preferenziale 
per l'ammissione· a posti gratuiti n·ei Convitti 
nazionali e per l'ammissione in istituti con-
v-enzionati ». · 

TITOLO III. 

AGEVOLAZIONI RELATIVE 

AGLI OBBLIGHI MILITARI 

Art. 6. 

N eli' articolo 85 del testo unico 24 febbraio 
1938, n. 329, delle leggi sul reclutamento i nu­
meri l e 2 sono sostituiti dai seguenti : . 

« l) primogenito di famiglia che abbia 
avuto 7 o :più figli di nazionalità italiana, dei 
quali alm.eoo 5 ,si,a,no ancora ,a .cari.co; 

2) ·filg,l.io di 1g1enitori ~che abbiano avuto .al­
m.eno altri 4 fi1gli nati vivi e vitali di naziona­
lità itaJiana, anche S·e deceduti, a 'condizione 
che almeno dll!2: 1a:bbiano. :p:restato o :p·rest~no H 
!Servizio mi1itare ». 

Art. 7. 

All'articolo 128 del testo unico predetto, 
modificato dal d~reto legislativo del Capo 
provvisorio dello 'Stato 22 novembre 1947, 
n. 1624, concernente La facoltà del Ministro 
della difesa di dispensare dal compiere la fer­
ma di lev,a, è aggiunta la seguente lettera : 

« f) ·arruolati, ai quali - sia-· applkabile 
l'invio in congedo anticipato . a termini del­
l' articolo 85 del testo unico ». 

TITOLO IV. 

AGEVOLAZIONI TRIBUTARIE 

Art. 8. 

,Le 1a.gevolazioni tributarie stabilite dagli ar­
ticoli 32 e 33 della legge 5 gennaio 1956, .n. l, 
sono estese alle imposte contemplate nella 
legge 14 giugno 1928, n. 1312, mod!ificata e 
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integrata dalla legge 20 marzo 1940, n. 224, e 
dal decreto legislativo Iuogotenenzi,ale 19 ot­
tobre 1944, n. 384, titolo V, nonchè d.all'arti­
.coJo 6 de'l decreto le;gislativo presidoenzia1.e 27 
giugno 1946, n. 87, e dall'articolo 9 d.e[ d~2-
creto le·gislativo presidenziale P settembre 
1947, n. 892. 

Per quanto attiene alla imposta di fami­
glia t,a}i agevolazioni tributarie sono es.tese 
nella misu~a della metà, .ferma restando la 
potestà della Giunta provinciale amministra- · 
tiva di :applicarle integralmente. 

Art. 9. 

Ai fini delle esenzioni ed .agevol,azioni pre­
viste ·dalle disposizion:i le-gislati'Ve citate nel­
l'articolo p~re,cedente, il secondo comma del­
l'articolo 30 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 19 ottobre 1944, n. 384, è sostitutito dal 
seguente: 

«L'esenzione compete nella misura della 
metà quando il numero dei figli che si tro­
vano nelle candh.ioni sopra indk·ate non è in­
feriore a cinque; cessa ·quando tale numero 
si riduce a meno di cinque». 

Art. 10. 

Le es·enzioni e le agevolazioni previste negli 
articoli precedenti, in caso di morte dei ge­
nitori, continuano a co·mpetere :a favore del 
·figlio che abbia ,ass:unto la qualità di capo fa­
mi-glia e che abbia a carico non meno di 5 fra­
telli con lui conviventi. 

Art. 11. 

N elle successioni per causa di morte che si 
devolvono esclusiv,amente nell'an1bito dei com­
ponenti di una famiglia numerosa l'imposta 
sul valor.e globale dell'asse è ridotta a un 
qua!Yto nel caso che vi siano 7 o :più figli ·e 
aLla metà n.e'l ·caso che vi siano almeno ·5 figli 
conviventi. 

Sono d·a computarsi nel nu.tnero dei fi·gli, 
oltre i leg·ittimi e i legittimati, anche i natu­
rali riconosciuti. 

Art. 12. 

Gli atti di acquisto della casa, se di tipo 
popolare ai sensi delle vigenti ·disposizioni dJ 
legge, o del fondo rustico, des.tinati rispettiva· 
mente ,all'abitazione . o al lavoro della fami­
glia, sono soggetti a re-gistrazione e tr.ascrizio­
ne a tassa fissa, quando l'acquirente abbia 7 · o 
più ngli a c·arico ed il cui reddito globale non 
sia soggetto a tass:azione per :i·mposta comple­
mentare. La tassa è .applicata con aliquota 
proporzionale ridotta ·alla metà, quando l'ac­
quirente ,abbia almeno cinque figli a carko. 

Le stesse .agevolazioni sono accordate per 
gli atti di acquisto del terreno s·u cui venga 
fabbricata la casa destinata ad . abitazione 
della famiglia, quando ricorrano le condizioni 
del precedente comma e quando la cbst~uzione 
venga iniziata entro un anno dall'acquisto ed 
ultimata entro i d.ue .anni successivi. 

Per la ~costruzione della casa destinata ad 
abitazione della famiglia e per 1e costruzioni 
rur,ali ·a servizio del fondo destinato al la'Voro 
della famiglia, quando ricorrono le condizioni 
previste nei precedenti commi, è accordata 
I' ·e·s'~nzione daUa i:rnJpos:ta di conSiì11IllO sui ma­
teriali da costruzione. I contr.atti di appalto 
per tali costruzioni sono registrati ,a tassa 
fissa, o rispettivamente a tassa proporzionale 
ridotta alla metà, a seconda che si tratti di 
famiglia con sette o più figli o di famigli~ con 
almeno cinque ,figli a .carico. 

I benefici ac·cordati col presente articolo ven­
gono revocati quando la casa o il fondo rusti­
co vengano rivenduti entro cinque anni dal­
l'acquisto o entro il termine medesimo cessino 
di essere desti.nati ~Ila abitazione o al lavoro 
dalla famiglia dell'acquirente o la cas.a perda 
la caratteristica di casa popolare. N el 0aso 
:previst,o dal secondo :comma, il termine si com­
puta d·alla data ·dell'ultimazione della costru~ · 
zione. 


